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Circ. n. 20                                                                                                 Ai Referenti Covid 

Al DSGA 

Agli Atti                                                    

 

Oggetto: INDICAZIONI MINISTERO SALUTE E REGIONE SICILIANA SU GESTIONE CASI E 

FOCOLAI E RIENTRO A SCUOLA 

Si sollecitano le SS.LL. a leggere con la massima attenzione quanto indicato da Ministero della 
Salute (nota n. 30847 del 24/09/2020) e Assessorato della Salute della Regione Siciliana (circolare 
prot. n.33108 del 24/09/2020) quanto a gestione casi e focolai Covid 19 e condizioni per la 
riammissione a scuola di alunni e operatori sottoposti a tampone e di alunni con sintomatologia non 
riconducibile a Covid 19. 

Si fa presente che la Regione Siciliana ha stabilito, a differenza di quanto indicato dal Ministero della 
Salute e dall’Istituto Superiore della Sanità, che in caso di alunno con sintomatologia a scuola, lo 
stesso venga isolato e, contestualmente alla famiglia, venga contattata l’USCA (Unità Speciale di 
Continuità Assistenziale costituita dall’ASP) i cui operatori tempestivamente si recheranno a 
scuola per sottoporre l’alunno al tampone rapido antigenico. 

Inoltre, la nota prot. n. 33108 dell’Assessorato della Salute della Regione Siciliana, dispone: 

1. Che i genitori dell’alunno con sintomatologia a casa (cioè i cui sintomi compaiono non a 
scuola ed è trattenuto a casa) devono comunicare alla scuola l’assenza per malattia. 
Pertanto, i genitori invieranno email alla scuola con tale comunicazione. Ovviamente la 
presenza di sintomi non è di per sé conferma della diagnosi di positività al Covid. Quindi la 
comunicazione di assenza per malattia non sarà in alcun modo un’autocertificazione medica. 
È il pediatra o il medico di base a stabilire se sottoporre a tampone e, solo all’esito positivo 
di questo, il Dipartimento di Prevenzione attiva le procedure conseguenti. 

2. La riammissione a scuola di alunni ed operatori sottoposti a tampone è possibile solo previa 
attestazione da parte del pediatra o del medico di base (MMG, medico di medicina generale). 

3. Qualora l’assenza per malattia è dovuta a sintomi e patologie non riconducibili a Covid 
19 (tale considerazione è rimessa ai medici che vanno puntualmente contattati dalla famiglia 
che ha responsabilità di omissione in caso contrario), il certificato di riammissione è 
necessario: 

a. per i bambini della scuola dell’infanzia per assenze superiori a 3 giorni, quindi a partire 
da 4 giorni di assenza continuativi (comprensivi di festivi e giorni di chiusura della 
scuola, che si calcolano comunque) 

b. per tutti gli altri studenti per assenze superiori a 10 giorni, quindi a partire da 11 giorni 
di assenza continuativi (comprensivi di festivi e giorni di chiusura della scuola, che si 
calcolano comunque). 
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Stanti le indicazioni pervenute sinora, quindi, non è compito della scuola richiedere alla 
famiglia il certificato di riammissione dopo l’eventuale isolamento a scuola (a meno che le 
assenze nei giorni successivi non siano come indicate ai punti a. e b. o l’alunno non sia stato 
sottoposto a tampone da USCA a scuola o su indicazione del pediatra o del medico consultati 
dalla famiglia). 
Si ribadisce, per la complessità delle procedure previste in caso di isolamento a scuola di 
alunno con sintomi riconducibili a Covid 19 [temperatura superiore a 37,5° C febbre, tosse, 
cefalea, sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, 
rinorrea/congestione nasale; sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, 
tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione 
dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), 
rinorrea/congestione nasale, faringodinia],che le  
famiglie devono portare gli alunni a scuola solo se hanno modo di ritenere che siano in 
perfetta salute (quindi senza sintomi evidenti). 
Si precisa, inoltre, che in mancanza di indicazioni specifiche dagli organi competenti per 
alunni con patologie che presentano sintomi similinfluenzali (ad esempio asma o allergie), 
non è possibile fare a meno di procedere all’isolamento a fronte di eventuale certificazione 
medica presentata dalla famiglia in via preventiva. 

            Rosolini, 29 settembre 2020 

il Dirigente Scolastico 
      * Dott.ssa Maria Chiara Ingallina 

                                                                                                                      *firma sostituita a mezzo stampa 


